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La stalla sostenibile 
Daniela Bosia, Lorenzo Savio, 
Francesca Thiebat
Politecnico di Torino
Il paesaggio agrario piemontese, in generale apprez-
zato per la sua varietà e armonia, presenta in realtà 
non poche note dissonanti, riconoscibili anche da un 
osservatore distratto. In particolare, i capannoni che 
ospitano attività artigianali o piccole attività industriali 
così come quelli adibiti a stalle o ricovero di attrezzi 
e mezzi agricoli costituiscono spesso elementi for-
temente impattanti sul misurato paesaggio agrario 
montano e pedemontano. Oltre all’aspetto della di-
mensione, lontana dalla scala delle costruzioni rurali 
tradizionali, i capannoni sono realizzati con tecnologie 
costruttive riconducibili quasi sempre a sistemi pre-
fabbricati in calcestruzzo cementizio armato, secon-
do logiche, forme, dimensioni, colori, finiture che non 
riescono a legare con il contesto. Nel caso delle strut-
ture per la zootecnia, poi, quasi mai gli edifici a ser-
vizio delle aziende agricole rispondono in modo ade-
guato ai criteri funzionali e gestionali dell’allevamento 
e alle esigenze derivanti dal benessere animale.
Il progetto “la stalla sostenibile”1 è stato realizzato da 
un team interdisciplinare di ricercatori del Politecni-
co di Torino - Dipartimento di Architettura e Design 
(DAD), dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte Liguria e Valle d’Aosta - Unità di Biostati-
stica Epidemiologia e Analisi del Rischio (BEAR), in 
collaborazione con l’Associazione di allevatori di raz-
za bovina piemontese “La Granda” e ha affrontato il 
tema dell’allevamento sostenibile di bovini da carne. 
Nel progetto la sostenibilità include la salute e il be-
nessere degli animali, le esigenze dell’allevatore e 
dei veterinari, il rapporto delle costruzioni con l’am-
biente e il paesaggio.
Il progetto, data la complessità del tema, ha richiesto il 
coinvolgimento di competenze specifiche e ha porta-
to, come primo risultato, alla proposta di un “modello” 
di stalla sostenibile per l’allevamento di bovini da carne 
di razza piemontese, in cui si ottimizzano aspetti fun-
zionali legati all’approvvigionamento e allo stoccaggio 
dei mangimi, alla gestione dei pascoli, al benessere 
animale e alla pulizia degli ambienti di stabulazione.
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Plastico della stalla sostenibile.
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Il benessere animale è stato il filo conduttore che ha 
portato a orientare le scelte di progetto rispetto agli 
spazi funzionali (chiusi, aperti, coperti), ai materiali, 
alle soluzioni morfologiche e tecnologiche dell’in-
volucro, per permettere agli animali di vivere in un 
ambiente salubre e ben ventilato. Il progetto si è con-
cretizzato nella realizzazione di un plastico della stalla 
sostenibile e in una serie di video tematici2 in cui sog-
getti esperti – veterinari, agronomi, allevatori, archi-
tetti – spiegano in modo divulgativo le problematiche 
più comuni legate all’organizzazione funzionale delle 
strutture zootecniche, alla progettazione bioclimatica 
della stalla e al benessere animale.
A partire dall’individuazione di casi studio nazionali 
e internazionali di strutture per il ricovero di animali 
che si basano sui principi della sostenibilità, il team di 
ricerca si è confrontato su diversi temi finalizzati all’o-
biettivo comune del benessere degli animali. Una 
fase fondamentale del lavoro è stata l’esplorazione 
di sistemi costruttivi e di materiali da costruzione al-
ternativi rispetto allo standard corrente, selezionati 
anche in base alle risposte prestazionali in termini di 
salvaguardia dell’ambiente.
L’approccio bioclimatico alla progettazione ha porta-
to a considerare l’orientamento degli edifici in rela-
zione alla ventilazione e all’illuminazione naturale e 
ad integrare nell’involucro sistemi di controllo della 
radiazione solare e sistemi di produzione di energia 
da fonti rinnovabili, con l’obiettivo generale di soddi-
sfare specifiche esigenze di riduzione dei fattori di 
stress e migliorare le condizioni degli animali e degli 
allevatori. L’illuminazione naturale degli ambienti e 
l’esposizione alla radiazione solare, ad esempio, è un 
fattore molto importante per il benessere animale, 
sia dal punto di vista fisiologico che comportamenta-
le, con effetti di riduzione dell’aggressività. 
Gli spazi funzionali della stalla sono stati progettati 
tenendo conto di esigenze fisiologiche ed etologi-
che, per permettere, nel rispetto dell’organizzazione 
gerarchica dei bovini, l’interazione degli animali in 
piccoli gruppi. Il progetto garantisce la flessibilità de-
gli spazi in modo da poter modificare la suddivisione 
dei box in base alla tipologia di bovini (ad esempio le 
fattrici, le manze, i vitellini ecc.) e facilitare le opera-
zioni di pulizia e di alimentazione.
I risultati dello studio per una stalla sostenibile rea-
lizzato in occasione delle attività legate a Expo 2015 
aprono la strada a nuove prospettive di ricerca in-
terdisciplinare con possibili ricadute sul paesaggio 
agrario montano e pedemontano e forti legami con 
il nuovo Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Piemonte.
Il modello tridimensionale della stalla e i contenuti 
multimediali sono stati elaborati con la collaborazione 
del MAKE LAB ARCH&DESIGN del DAD del Politecni-
co di Torino).
Note
1 Progetto di ricerca “La stalla del futuro: sostenibilità, 
ambientale, benessere animale e sicurezza alimentare”, 
finanziato nell’ambito del programma di azioni “Cibo pie-
montese sano e cortese” finanziato dalla Compagnia di 
San Paolo in occasione di EXPO 2015.
2 I prodotti multimediali del progetto sono disponibili a: 
https://vimeo.com/131537244.
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Controllo della radiazione solare nella stagione estiva e in 
quella invernale. L’utilizzo degli schermi solari orizzontali 
nella facciata sud favorisce l’ingresso della radiazione solare 
nella stagione invernale e la schermatura in quella estiva, 
contribuendo a mantenere condizioni di comfort all’interno 
della stalla.
Ventilazione naturale della stalla attraverso camino solare. È 
necessario garantire il ricambio dell’aria interna mantenen-
do i bovini in un’area protetta, non esposta a correnti dirette.
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Plastico della stalla sostenibile. In alto: vista generale. In basso: dettaglio.
